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	1. DESCRIZIONE SINTETICA DELLA SITUAZIONE GENERALE DELLA CLASSE RISPETTO ALLA SITUAZIONE DI PARTENZA

	TIPOLOGIA 

LIVELLO CONOSCENZE

RITMO  DI
LAVORO

CLIMA

RELAZIONALE

 vivace

 medio alto

 lento

 sereno

 tranquilla

 medio

 regolare

 buono

 collaborativa

 medio basso

 sostenuto

 a volte conflittuale

 problematica

 basso

      
 problematico

 demotivata

      
      
 poco rispettosa delle regole

      


	

	Alunni con valutazione al di sotto del 6:
MOTIVAZIONE:

RECUPERO CARENZE  A SETTEMBRE:



	2. RISULTATI DEGLI INTERVENTI PERSONALIZZATI EFFETTUATI


	A. Gli interventi di potenziamento/arricchimento delle conoscenze e delle abilità sono risultati, nel complesso
                            non efficaci parzialmente efficaci  abbastanza efficaci  molto efficaci    
               L’approfondimento è stato curato attraverso esercizi di arricchimento culturale, approfondimento,   
               problematizzazione dei   contenuti, affidamento di incarichi e ricerche individuali.  
B. Gli interventi di consolidamento delle conoscenze e delle abilità sono risultati, nel complesso
                non efficaci parzialmente efficaci  efficaci  molto efficaci   
              Gli interventi di consolidamento sono stati curati attraverso esercizi di fissazione   delle conoscenze 
              ed esercitazioni varie.
C. Gli interventi di recupero delle conoscenze e delle abilità sono risultati, nel complesso
                non efficaci parzialmente efficaci  efficaci  molto efficaci    
               L’attività di recupero è stata effettuata attraverso letture guidate con semplici esercizi per 
               riconoscere le informazioni principali a crescente livello di difficoltà.


	3. SVOLGIMENTO DEI PROGRAMMI

	         I contenuti dei programmi sono stati:
             1. integralmente svolti
      2. parzialmente svolti
      3. hanno subito modifiche
Motivazioni (per i punti 2 e 3)
      a)    ritmo lenti di apprendimento
      b)    scarsa autonomia nel metodo di lavoro
      c)    problemi comportamentali della classe
      d)    necessità di rispondere ai nuovi interessi della classe

                      …………………………………………………………
   

	4. ATTIVITA’ INTEGRATIVE SVOLTE 

	

	

	

	

	

	

	

	

	5. DDI
Strumenti e metodi utilizzati:

Partecipazione complessiva degli studenti:

a) NON HANNO PARTECIPATO:

MOTIVAZIONE:

b) HANNO PARTECIPATO SALTUARIAMENTE:

MOTIVAZIONE:



	6. METODI ATTUATI

	  metodo induttivo;        
  metodo deduttivo;            
  metodo scientifico;
  lavori di gruppo;        
  ricerche individuali e/o di gruppo

	7. STRUMENTI UTILIZZATI

	  libri di testo; 
  testi di consultazione; 
  attrezzature e sussidi (strumenti tecnici, audiovisivi, laboratori, ecc.):
 _______________________________________________________________
 _______________________________________________________________


	8. VERIFICA DEL LIVELLO DI APPRENDIMENTO

	   interrogazioni;         
  conversazioni / dibattiti;       
  esercitazioni individuali e collettive;        
   relazioni;   
   prove scritte quadrimestrali;         
  prove pratiche;  
   test oggettivi;  
 ____________________________________________________________________ 
 ____________________________________________________________________ 


	9. CRITERI DI VALUTAZIONE SEGUITI:
L’intero processo valutativo del nostro Istituto si dispiega in due momenti, verifica e valutazione, che hanno come oggetto da un lato l’alunno e dall’altro l’intera istituzione scolastica.  Il ricorso alla pluralità di strategie metodologico-didattiche garantisce l’ottimizzazione del processo di verifica e valutazione, dal momento che il monitoraggio delle azioni valutative intraprese  funge  da feedback  per ricalibrare ed orientare la didattica.

In conformità alle direttive ministeriali - decreto legge n.137/08 - la valutazione delle singole discipline é espressa in decimi in relazione agli obiettivi, ai descrittori e agli indicatori fissati dagli specifici gruppi disciplinari articolati nel dettaglio nelle rubriche di valutazione allegate al PTOF. Le griglie  di  valutazione  elaborate dalla Commissione di Valutazione dell’I.C.S. di Montecorvino Pugliano sulla base delle Indicazioni Nazionali e delle vigenti leggi sulla valutazione degli alunni si riferiscono non  solo  all’acquisizione  delle conoscenze  ma  anche allo  sviluppo  delle  abilità  e  i  livelli  di  padronanza delle competenze, ma anche alla particolarità di quest’anno scolastico in cui attività in presenza si sono alternate ad attività da remoto (DDI) a seguito di decreti nazionali, ordinanze regionali e quarantene.
La valutazione dell’alunno tiene conto dei seguenti elementi:

•
risultati delle prove di verifica somministrate in ingresso e al termine delle U.A interdisciplinari;

•
impegno, interesse e partecipazione alla vita scolastica e alla DDI;

•
progresso rispetto alla situazione di partenza;

•
crescita globale della personalità dell’alunno;

•
condizionamenti socio-ambientali e psicofisici;

•
capacità cognitive, metacognitive, fantacognitive;

•
capacità di giudizio critico e di autovalutazione.

 Essa svolge una funzione specifica ed essenziale nel complesso sistema formativo: è tempestiva, in quanto ogni alunno deve essere informato subito sull’esito delle verifiche o al termine di un percorso valutativo più ampio; trasparente, in quanto ad ogni alunno deve essere chiaro il criterio di giudizio utilizzato.

	10. RAPPORTI CON LE FAMIGLIE

	 poco produttivi normali;                              collaborativi;                           



                                                                                                                        FIRMA DEL DOCENTE
                                                                                                             ________________________________
